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ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)
1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il livello di attuazione del PTPC è da ritenere soddisfacente, in 

particolare si ritiene che il codice di comportamento sin dal 

momento della sua realizzazione con procedura partecipata abbia 

contribuito ad una presa di coscienza dei fattori etici che devono 

ispirare il comportamento del pubblico dipendente in genere e del 

personale COSVIG in particolare

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC

Rispetto a quanto previsto nel  PTPC, si riscontra una dilatazione  

rispetto alla previsione iniziale, dovuta principalmente al fatto che 

il PTPC è stato approvato  alla fine del secondo semestre 2014. 

Nel corso dell'anno 2015 molte sono state le attività che hanno 

reso difficoltoso stendere di fatto e realizzare un 

cronoprogramma di lavoro con i vari settori, tale da rispettare le 

varie scadenze previste per l'annualità 2015. Si ritene comunque 

di riuscire ad adempiere alle varie incompenze entro il primo 

trimestre 2016.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Costantemente si è posto al centro degli incontri operativi e delle 

direttive il rispetto delle disposizioni del piano e della normativa 

in materia di prevenzione della corruzione. L'impulso 

all'attuazione del PTPC è stato costante ed è avvenuto in 

occasione di riunioni periodiche con tutti i responsabili dei servizi 

specie in fase di avvio dell'attuazione, di riunioni di settore 

finalizzate alla mappatura dei processi 



1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Non sempre l'applicazione delle regole sono state intese nella loro 

sostanza di mezzo di prevenzione, a volte appare un ulteriore 

formalismo che si oppone alla semplificazione. L'azione del RPC 

ha cercato di coinvolgere gli operatori per una più convinta 

azione di prevenzione.


